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PALERMO Adesso Daniele Gastaldello è dav-
vero appeso a un filo. La sua panchina trabal-
la eccome dopo la quarta sconfitta consecuti-
va. Ma a recidere quel filo può essere solo e
soltanto Massimo Cellino, il presidente, il
quale non più tardi di 2 settimane, alla pre-
sentazione dello sponsor principale Dac, alla
domanda se l’allenatore fosse in discussione
in caso di ripetute sconfitte, rispose che «se
perdiamo le prossime 3 partite, in discussio-
ne ci sono io e non Gastaldello».

In pubblico il presidente non manca di far
sentire la fiducia al suo allenatore, in privato
però si sente parlare di appunti, di insoddisfa-
zione per la gestione delle singole partite.

Ieri sera Gastaldello non era in panchina
per squalifica. E quel luogo così innaturale, la
tribuna stampa, gli deve essere sembrato una
piastra rovente. Chi era vicino a Gastaldello
assicura di averlo sentito prendersela per
qualche errore difensivo e, nel finale, per
qualche scelta in attacco non propriamente
giusta. Cose normali di un allenatore che sta
perdendo la partita.

E domenica è già derby
Se ci si mette nei panni di Gastaldello, si può
capire la sua reazione. Certo è che, adesso, la
sua conferma è appesa a un filo. A favore
dell’attuale titolare della panchina biancaz-
zurra gioca il fatto che domenica si torna già
in campo. La squadra, infatti, lascerà Paler-
mo solo questa mattina e oggi pomeriggio ri-
prenderà la preparazione al centro sportivo
di Torbole Casaglia. Il derby con la Cremone-
se al Rigamonti incombe e contro un’avver-
saria reduce da 3 vittorie consecutive fra
campionato e Coppa Italia, guidata peraltro
da un bresciano (Giovanni Stroppa, residente
a Castegnato), bisogna davvero che qualcosa
cambi per non precipitare nel gorgo, per non
rivedere definitivamente i fantasmi della sta-
gione passata. Inoltre, dopo la gara di dome-
nica, c’è la sosta per le Nazionali. E l’eventua-
le nuovo tecnico avrebbe 2 settimane di tem-
po per conoscere la squadra, per preparare la
trasferta di Pisa di sabato 25.

Ma se Cellino decidesse che l’era di Gastal-
dello è al capolinea, il nome che sembra in

pole position per la sostituzione è quello di
Luca D’Angelo, che ripartirebbe proprio dalla
squadra e dallo stadio che lo hanno visto arte-
fice di una promozione dalla C alla B e di otti-
mi campionati cadetti, il migliore 2 anni fa
quando D’Angelo portò il Pisa a un passo dal
grande ritorno in Serie A, perso all’Arena Ga-
ribaldi nei supplementari della finale di ritor-
no dei play-off contro il Monza di Stroppa.

D’Angelo, va detto subito, è un pragmatico.
Non è un allenatore che manda in visibilio gli
esteti ma ha una buona media punti e forse
Cellino pensa che in questo momento il Bre-
scia abbia bisogno di una guida di questo ti-
po.

Diverso è il profilo di Roberto Venturato,
altro papabile per l’eventuale dopo-Gastal-

dello, artefice dell’epopea del Cittadella in B
ma reduce però da una non fortunata paren-
tesi con la Spal. Altri nomi in lizza: Massimo
Oddo, retrocesso con la Spal; Fabio Liverani,
che ha portato il Lecce dalla C alla A in 2 anni.

La grande attesa
Anche questa notte avrà portato consiglio a
Massimo Cellino, sostenitore come nessuno
di Gastaldello, chiamato in panchina a fine
febbraio dopo gli interregni di Aglietti (2 par-
tite), del Clotet-ter (3) e di Possanzini (2). Il
suo inseguimento alla salvezza si è interrotto
ai play-out, nella disgraziata notte del 1° giu-
gno, e non solo per il verdetto negativo del
campo. La conferma era arrivata in estate, do-
po che Cellino aveva tentato invano di ingag-
giare Silvio Baldini, che al presidente bian-
cazzurro aveva opposto un secco no.

Il Brescia si è inceppato dopo un buon ini-
zio (3 vittorie e 4 pareggi nelle prime 7 parti-
te) e Gastaldello sta cercando di trovare le so-
luzioni per uscirne. Probabilmente gli resterà
il derby con la Cremonese. Sarebbe una con-
ferma presa per i capelli. Basta che non siano
capelli... D’Angelo.

E adesso? Daniele Gastaldello in tribuna al «Renzo Barbera»: la panchina si fa sempre più traballante dopo la quarta sconfitta consecutiva

Felicità Corini
«Vittoria cercata»

Eugenio Corini non nasconde la propria
soddisfazione al termine della gara vinta
contro il Brescia. Il suo Palermo torna a
muovere la classifica dopo due sconfitte
consecutive. «Faccio i complimenti ai
miei ragazzi, perché hanno messo il cuo-
re - esordisce in sala stampa il tecnico ro-
sanero -. La squadra ha avuto la forza e la
voglia di portare a casa una vittoria fonda-
mentale per poter riequilibrare la classifi-
ca». L’allenatore dei rosanero analizza la
stagione. «È un campionato sporco e per
starci dentro bisogna fare anche partite di
questo tipo. Abbiamo rischiato il tutto per
tutto, ma andava fatto per portare a casa
un successo così importante».

QUIPALERMO

Gastaldello è appeso a un filo

SERGIOZANCA

SALÒ A caccia della doppiet-
ta. È l’obiettivo della Feralpi-
salò, che sabato, a Piacenza,
contro il Bari, mira a ottene-
re il secondo risultato utile
consecutivo, impresa acces-
sibile ma non ancora riusci-
ta. Dopo 4 ko consecutivi la

squadra di Stefano Vecchi
aveva raccolto il primo pun-
to col Modena (1-1, la girata al
volo di Balestrero ha impat-
tato il gol di Falcinelli). Archi-
viato lo 0-1 interno col Pisa, è
giunto il successo di Lecco
(2-1), primo assoluto in B, fir-
mato Balestrero e Felici.

Un nuovo ko (1-2 con la
Spezia), poi il derby col Bre-
scia ha fruttato un altro 1-1:
vantaggio di La Mantia e re-
plica di Moncini in pieno re-
cupero. Rigamonti pieno di
pubblico (12 mila spettatori)
e gonfio di entusiasmo. La
prima volta nella storia del

calcio di un duello tra due
squadre bresciane a un livel-
lo così alto.

Gli 0-3 contro Catanzaro e
Reggiana hanno ridimensio-
nato le speranze, e fatto
emergere la delusione. Nel
mezzo la sostituzione di Vec-
chi con Marco Zaffaroni, pro-
tagonista col Verona della
salvezza nello scorso cam-
pionato di A. Sabato 4 no-
vembre il rilancio, con l’1-1 di
Cosenza, firmato da Butic,
lanciato proprio da Vecchi
nella Primavera dell’Inter.
Notevole il rammarico, per
un risultato che avrebbe po-

tuto essere diverso, conside-
rate le parate di Micai e il pa-
lo colpito da Hergheligiu.

Bari prossimo obiettivo
Adesso il calendario riserva
l’impegno col Bari di Pasqua-

le Marino, subentrato a Mi-
chele Mignani. I pugliesi han-
no pareggiato 8 volte in 12 ga-
re: nessuno come loro. Tre i
successi (1-0 con la Cremo-
nese allo Zini, e, negli ultimi
due match, 2-1 a Brescia e
1-0 con l’Ascoli) e solo uno
scivolone, nella notturna del
27 settembre a Parma (1-2).

In questi giorni la Feralpi-
salò si è preparata in manie-
ra puntigliosa. Ha lavorato al
Turina e iniziato a recupera-
re il terzino destro Letizia.
Anche Ceppitelli, uscito dal
Marulla dolorante a una spal-
la per uno spettacolare volo

nel finale, si è rimesso in se-
sto: almeno uno dei 4 stop-
per sarà disponibile. Campo-
rese, Bacchetti e Pilati non
sono in piena efficienza fisi-
ca, e, per ritrovarla, avranno
bisogno di tempo. In ogni ca-
so, al di là delle assenze, Zaf-
faroni punta al secondo risul-
tato utile consecutivo, che
consentirebbe di ridare mo-
rale all’ambiente.

L’anno scorso, in C, Vecchi
ha collezionato due brillanti
strisce positive: 10 gare filate
all’andata e 12 al ritorno. Ora
col Bari si tratta di collocare
un altro mattone.

SerieB

• Obiettivo continuità
per la squadra gardesana,
che in questo campionato
non ha ancora ottenuto
2 risultati utili consecutivi

• Il presidente Cellino pare
intenzionato a concedergli
il derby di domenica
ma D’Angelo è in preallarme

La Feralpisalò vuole crescere: nel mirino la doppietta
Sabato contro il Bari
i verdeblù hanno l’occasione
per valorizzare il punto
conquistato a Cosenza
in rimonta grazie al gol
realizzato di testa da Butic

L’altra bresciana

La squadra si è inceppata
dopo un buon inizio
E la Cremonese incombe
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